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avrebbe dovuto optare per una delle due 
circoscrizioni e sarebbe rimasta vacante 
l 'altra circoscrizione; oppure, in mancanza 
di opzione, si sarebbe provveduto al sor-
teggio da parte della Camera. 

Ma dal momento che l'onorevole Mat-
teott i è morto dopo che era già stato con-
validato in una delle due circoscrizioni, se 
fosse stato eletto in una circoscrizione sola, 
il posto a lui assegnato sarebbe stato perso 
dal partito e dalla lista che egli rappresen-
tava. Per cui, il fa t to della pur deprecata e 
dolorosissima morte dell'onorevole Matteott i 
verrebbe a portare un vantaggio fuori di 
legge al partito che rappresentava, solo per-
chè quel nostro compianto collega fosse stato 
eletto in due circoscrizioni anziché in una sola. 

La legge non distingue fra il caso di man-
CcttjJEL opzione dovuto a negligenza e il caso 
di mancata opzione dovuto a forza maggiore, 
o a impossibilità assoluta, come sarebbe 
questo. Ed è affatto arbitrario quello che il 
presidente della Giunta delle elezioni vuol 
far dire alla legge, che cioè sia una san-
zione punitiva alla negligenza dell' interes-
sato quella di demandare alla Camera il 
sorteggio in caso di mancata opzione, Non 
si t r a t t a di punire il negligente; si t r a t t a 
di provvedere dove l'interessato non prov-
vede direttamente. 

Ora • qui non potendosi introdurre una 
distinzione che nella legge non c'è, t ra il 
caso di mancata opzione per negligenza e 
quello di mancata opzione per impossibilità, 
mi pare che indipendentemente da ogni ra-
gione politica, non perchè si voglia far torto 
alle minoranze, anche se meriterebbero ritor-
sione per il torto che fanno a noi, ma unica-
mente perchè vogliamo essere rigidi inter-
preti della legge e non vogliamo creare pe-
ricolosi precedenti a danno di quella che 
deve essere la vera giustizia, cioè l'inter-
pretazione ret ta della legge, dobbiamo ap-
plicare rigorosamente l'articolo 100 e pro-
cedere, in mancanza di opzione diretta, al 
sorteggio fra le due circoscrizioni. (Applausi ) 

DE CRISTOFORO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE CRISTOFORO. Concordo piena-

mente con le conclusioni del presidente 
della Giunta delle elezioni, e non già per ra 
gioni politiche. 

La questione a me sembra non vada 
considerata sotto il profilo politico, ma bensì 
sotto il profilo s t re t tamente giuridico, e non 
credo sia applicabile l 'articolo 100. 

L'articolo 100 ha la sua applicabilità 
quando avviene questo fa t to determinato, 

che cioè un deputato sia stato convalidato 
in una prima ed in una seconda circoscri-
zione. Qui è mancata la seconda convalida; 
essa è avvenuta quando questo deputato 
più non esisteva, e quindi deve considerarsi 
come mancata la seconda convalida jjer uno 
stato di assoluta impossibilità. 

In altri termini, mi sembra che l'articolo 
100 non possa essere applicato per la ragione 
che il deputato non era stato convalidato 
nella seconda circoscrizione se non quando 
non aveva più assolutamente possibilità di 
opzione. 

Se quindi non vi è s tata questa possibilità, 
tanto meno vi può essere applicabilità del-
l'articolo 100 che stabilisce una sua sanzione 
quando la opzione non sia avvenuta. 

Il caso non è affat to previsto dalla legge, 
e allora penso che esso debba essere risolto 
coi criteri generali. Quindi ritengo che l'ono-
revole Matteotti debba considerarsi come non 
mai eletto, e perciò, secondo i principi gene-
arli, come giustamente diceva il Presidente 
della Camera, deve essere considerato vacante 
l 'uno e l 'altro posto, e quindi debbono spet-
tare alle due liste i due posti che sarebbero 
loro spettati se l'onorevole Matteott i fosse 
morto prima della convalida. (Approva-
zioni). 

CAPRINO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAPRINO. Mi associo a quanto ha 

proposto l'onorevole presidente della Giunta 
delle elezioni. Non ero presente per ra-
gioni di forza maggiore alla riunione in 
cui fu deliberata questa questione, ma mi 
sembra, in relazione a quanto ha detto 
l'onorevole Bertacchi, che se una volta ci 
troviamo di fronte ad una interpretazione 
che direi, per usare un avverbio di moda, 
squisitamente politica, questo è esclusiva-
mente il caso. 

Le ragioni addotte dall'onorevole Caserta-
no non hanno bisogno di ulteriore illustrazio-
ne, e del resto sono state testé efficacemente 
ripetute. La situazione che si viene a creare 
è di carattere eccezionale, e richiede anche 
provvedimenti che non chiamerei eccezionali 
ma piuttosto di carattere politico. La morte 
prematura dell'onorevole Matteotti ha posto 
in condizioni di eccezionalità anche il parti to 
che egli rappresentava. Noi intendiamo di 
risarcire questa situazione eccezionale, e 
pertanto dobbiamo votare come ha proposto 
l'onorevole presidente della Giunta delle 
elezioni. 

DI MARZO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 


